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Y) Dalia, joii.a lettera di ieri, dai. tele
grammi della Stefani e dai resoconti della 
seduta parlamentare di sabato ch« avre
te trovato sui giornali di Roma avrete 
potuto fai*vi un'esattissima idea dei con
cetti prinQÌpiiU:.au cui. basano i piani 
(ìnan2Ìarii,jd§IJ'pn* Minghelti. 

W contp, ^> ehiaro. Il disavanzo pel 
1874 è fissato:in 130 'milioni, e il mi-
Distr« se.U,pr,tìaura cosi: rìp»rti3C8 in 
più esercizìi le spese per costruzioni 
ferroviarie ed ottiene-un risparmio di 
§0 milioni, si attende 30 milioni in tre 
anni dair incitepienio naturale ddJe im
poste esistenti, ed ecco il disavanzo ri
dotto a SO milioni. T/en. Minghelti in
tende procurarsi questa somma nel modo 
seguente: Ricchezza mobile, 4 milioni; 

^Macinato, 3 ; Registro e bollo, 4; Nul
lità degli atti non registrati, 9; Traffico 
dei titoli di Bors;?, 3; Alcool e Birra i J i% 
Dazio di Statistica, S; Estensione in Si
cilia della Regìa dei Tabacchi, 6; Abo
lizione della franchigie póstali, 2; Pesi 
e misure, 1; Modificazioni alla legge 
sul carcere preventivo, 1; Retrocessione 
allo Stato dei i5 centesimi sui fabbri* 
miì ceduti alle provìncìe, 6; Tassa siiira 
circolazione dei biglietti, 6; Totale mi
lioni K2. -i(j - ' :. : 

Come vedete il ministro ha fatto bene 
i suoi co]Hi,C'è chi dice ch'egli abbia 
in animo, benché non io abbia detto, 
di giungere al pareggio appunto secon
do U sistema del Sella, negli ultimi tre 
anni del quinquennio, cioè a dire senza 
c©ntar« più ì 2 anni che sono trascorsi. 
E può essere; tanto più che il non 
averle annunciato può esser riguardato 
come un trattò di abilità, poiché la rìu 
scita del piiregfeio consiste tutta n«l 
modo col quale verranno realizzate le 
previsioni delFon. Minghetti. 

La nostra Bsrsa ha salutato la esposi- ' 
iione finanziaria con un leggero rialzo, 
rialzo però che aumenta. 

Molti si lagnano perchè il ministero 
dell'interno fermò dei telegrammi pri
vati che parlavano dell'esposizione fi
nanziaria in modo sfavorévole. In verità 
questo è un abuso che non si può gìu-
stirìcare che con alte ragioni. Odo per 
altro parlare questa sera di ribassisH 
che avevano antecedenlfisiente stabilito 
inviare da Roma telegrammi allarmanti 
alle Bórgo sì dell'interno che dell'este
ro per far calare il valore dei fondi 
pubbl ic i , y '• ' ' 
' Del giuramf^nto di Cavallotti non vi 
parlo. Potrete ricavarb la scena dai 
resoconti parUìmentari. Vi dirò sola
mente che l'ori'Lioy a giudice di liitti 
aveva fatto ottima cosa a motivare le 
dichiarazioni del Cavallotti se giurando 
intendeva mantenere ciò che ha scritto 
in proposito sui giornali. 

Posso smentirvi recisamente la voce 
corsa che il comm. Casanova, direttore 
del personale al ministero dèi Lavori | 

disavanzo però si riferisce alia parte 
patrimoniale dello Stato. 

Il disavanzo ordinano era nel^,1869 
di m milioni, nel 1874 sarebbe di 3 
milioni. I milioni che mancano ad arri
vare ai 120 sono di spesd straordinarie. 

La previsione ragionevole però porta 
pei 1874 a 120 milioni il disavanzo. 

Come si forma quest' aggiunta ? Quali 
ne sono le cause? Ora ve le esporrò. 
{Udife, udii è), 
, Signori! Dal giorno'i:rt;'-cui" sì" agitò 

qu¥ dentro la questione delle spese mi
litari, dei dubbi ci agitarono. Bisogna 
che io chiarisca gli intendimenti nostri. 

Il ministro della guerra fece nel 1871 
tìn piano di ordinamento militare che Tst'esértìito abbiamo la più alta 

U f i i + 

voi conoscete. Per ottenere l'attuazione 
del piano del ministro la spesa era di 
ISO milioni. Tale era il progetto del
l'on.Ricottij che il mio predecessore 
vi portò davanti. Venne poi "un ordine 
dei giorno della Camera, che fu accet
tato dal governo, circa al servizio ob
bligatorio. 

Ora da 150 milioni siamo paésati a 

che sarebbe slato improvvido retroce
dere, i disfar r esercito e farne un altro 
su un' altra base. 

L'^n. Laiìzu vi dimostrò la necessità 
Ilei 165 milioni nel bilancio della'guer
ra. Retrocedendo, gli effetti malefici si 
sarebbero fatti sentire per più anni. Io 
non so come si possa prender la respon*' 
sabililà di dire che per 12 anni, per 
esempio, no[i si avrà guernì. ÌJ Euro pa 
tutta arma, e in fatto d'eserciti non ci 
è di peggio del fare'e disfare, del rin
novare, e retrocedere. (Sê fni d* adesione). 

Se v'ha una cosa" che ha bisogno di 
lento e sicuro progresso è'l'esercito. 

Finalmente, io non tacerò che in que-

Pubblici sia stato nominato Prefetto di \ 166 che dovranno essere stanzititi in bî  
Foggia. 
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(Coniinuazione) ;. 
Accrebbero le spese di amministra

zione, ài gù'rra, dì lavóri pubblici. 
Un'altra grave cagione è il disagio 

dell'oro (0/t, o/i — movimeniq). 
Tutto cioYa si che il nostro disavanzo 

r : • ' • • • ' • ' - • » • " , * • ' ' , ' ; • 

potè ih questi anni di poco dmiinuire, 
Siatnp però in buona vìa, perchè se-
contio l miei calcoli, il disavanzo del 
1874 sarà di Ì2Ò milioni. Una parte del 
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lancio. Da che nacquero gii aumenti. 
I fiiii'sapete che nel bilancio della guerra 
[ è inscritta anche la spesa dei caràbi-
i nieri e su questa .sola c'è un anniento 

- ) • I j . . •. 

di 3 milioni.. ;; - M : « 
Un'altra legge porta un altro aumentò 

di 3 milioni/A ciò aggiungete il caro 
di lutto e troverete Je càuse dell'au
mento del bilan(?io della guerra. A que
sto punto qualcuno dirà: perchè non si 
è passato dai 150 ai 165 ai gradi, senza 
aumentare tutto in una voltai Signori, 
oggi abbiamo, l'aumentò delle leye e 
1* aumento venne nella spesa in quel 
giorno,Jii^ cui se ne mostrò la necessità. 
, Noi abbiamo un sistema militare^ dpj)-

biamo tenerlo fermo? Io ebbi dei coìiò-
L 

qui su ciò col ministro della guerra an-
che in presenza del Re. E mi convinsi 

di abnegazione, di virtù. {Heniì). '• 
. Per queste ragioni io accettai la pò-
sìziene che sorge dal sistema che fu 
accettato dall'on. Selltì. Io non potei as
sumer la responsabilità di retrocedere. 

Vengo ora alle spese straordiiiarie 
militari per fortiiìcn?Joni, approvigìonà-
mentj, ecc. L'os. Farini vi fece uno 
specchio fedele d!'"'qiiV3t{ bisogni hélla' 
sua bella relazione. Io non vi dirò se 
non qùèstOjChe siamo convìnti che non 
si deliba per queste spese passar la 
sotnma dì 20 milìooi. (hUerruzioni in 
.vano.,sm^o). 

In fatto di spese militari, se àvessirrió 
ìP paréggio, avrebbero ragione coloro 
die vogliono chèsieno vivamente spìntei 

Iil 'disavanzo c'è. V̂ ha un quesito eìe-
vatp je.d è;questo: è più l'pericolo per 
la difésa nel sistema da noi proposto o 
scendendo di nuovo la china del disa
vanzo f'Le strettezze finanziarie non so

di,- mo la I espsnsabtiìlS df^attuarloi (fì*̂ -' 
ne a destra, inkrnuioni, agitazionej. 

Vengo ora aiìe spese per la,marina. 
{AitGmioné), 

Per quest' anno nò» potremo accre
scerle. • • '•'•"^ 

L'pn. ministro della marina ha un 
quadro clie dimostra che non v'ò na
zione in Europa che spenda meno per 
h marina. Ciò è vero, ma bisogna che 
egli si ponga un altro problema,'^ cibi 
di render produttiva la spesa. Il mini
stro della mariria ha un grah proble
ma da risolvere, egli deve supplire alla 
deficienza del naviglio colla perfezióne 
di esso,. •• • • • • • • •••'•• • ,: 

iNoi vi proporremo * di cfàhceliar dal
l'elenco del naviglio alcune navi msér-
vìbìll e che richiederebbero gravi spes« 
di riparazioni. Ŝ r̂a dolorosa questa prò. 
posta, ma la facciamo perchè la credia
mo utile e necessaria. ^ 

I 

Nel far ciò non dimentichiamo quanto 
' dobbianio fare per \à nostra marina e 
ricordiamo il detto di Napoleone I che 
l'Italia è nazione specialmente marittima. 

Ih quanto ai lavori jptìbblici, non esito 
a diro che ci àiamo lanciati troppo ra
pidamente. Abbiamo'K2 milioni di co
struzioni ferroviarie, oltre 22 milioni di 
spese per lavori diversi, e vedi!ète quali 
afgiunte si dòvràrinofare a queste spese. 
Io ho fatio fare dei prospetti di spese 
decretate e discusse in fatto dì lavori 
ed esaminandoli voi vedrete quante spe
se abbiamo deliberàtOi-sènza parlar delle 
garanzie chilometriche. Vi sonò spese 
per lavori ordinate per legge, pei quali 
gli stanziamenti, non bastano e. ver

nò, un \ndeboliruento dello. Stato? Noi 1 rete lasciarli in sospeso? Vi hanno 
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Rìduzìdhe daUo Spaenuoló 
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La prima,, seguendo la rigorosa eti
chetta deìla^v^^oyanzn. Vestiva un abito 
di raso colprf.lilla.e sopra di esso uri 
altro di blo|idia nera. La sua taglia, r.pv 
tonda e fina come quella di una statua 
greca, era cìnta,da.un nastro color di 
rosa pallido. Era ,pre dì blonda la sua 
gala; e nel^me«?o del petto un piccolo 
nodo [di nastro eguale a quello della 
cintura completava gli ornamenti del suo 
ibbigliameutp .elpgantissnno. I capelli di 
ìaì erano arricciati e i suoi rìcci fini e 
Incidi le cade>:?̂ Q9 fin sul collo di ala
bastro j fra essi, verso la tempia sinistra, 
vadeasì cullocata una fresca rosa bianca. 
11 rimanente de'suoi bei capelli castani 
le circondava la sua parte posteriore 

del capo, in una doppia treccia che pa
reva tenuta ferma solamente da uno 
spillo d'orò-alla cui estremità si vedeva 
una magnifica perla;e sotto alla treccia, 
al 'lato sinistro del capo; s'i sóopriva ap
pena là punta dì una piccola coccarda' 
rossa, ornamento ufficiale imposto sotto 
minaccìd di pi ie terrilùli dal Restau
ratore delle libertà argentine. 

I . . . • I . 

Fiorenza vestiva un abito di crespo 
bianco a buffe, ornato con due ghir-
ilande di piccoli bocciuoli di rose i quali, 
scendendo dàlia cintura, sino a toccare 

- • ? • • - . I 

l'ultìwia'buffa, svoltavano dietro lei per 
'tutta je veste. Le maniche di questa 
erano estremamente corte; ed uria gala 
di finissimo merletto le sì cliiudeva'in 
mezzo al petto da una rosa rossa. \ 

I capelli della giovane, ripartiti nel 
bel mezzo della fronte, cadevano, come 
quelli d'ABaalia, in flessibili ricci sopra 
le gurmcie; e la sua treccia inlramez-
zata da filai di perle, si ravvolgeva tre 
volte intorno al capo, e due fila di quelle 
perle sfuggivano dalle treccie e porta-
vansi ad ornare la bianca e casta fronte 
della giovane; un ramoscello di boe-
ciuoli Jn fiorituri, somiglianti a quelli 
della veste era poi collocato bellamente 
e maliziosamente a! lato sinistro della 
testa, affinchè il vago ornamento della 

-T*»' . ' - -Fr 
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iriMarremp fermi nell'assegno di 20 mi
lioni per spese straordinarie militari. 
{Segni'd'adesione da qualche banco). Io 
nont^jp, lai responsabilità di dirvi che 
j}̂  pìaiY),.che:noi vi proponiamo è quello 
che:.risponde allo scopo e che noi pren-

,.j . • ^ • 
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natura facesse le veci del ^ ripugnante 
simbolo della federazione. ' ' ' '• - ' 

Agostina èra perduta. Ella precipitava 
dal suo seggio sotto r impulsò di q^uella 
rivoluzione ca^ibbalà dall'ammirazione 
universale per là bellezza d'Amalia. 

La signorina Dupasquìer era incan-
tevoie essa pure 'di,'leggiadria, nia là 
sua eira liria beltà già"tenòsciutà!'Méntre 
Arnalia sì presentava in pubblico per la 
prima volta, E fa nc;vita, ĉ uesta regina 
dispotica della società, faceva aileabza 
colla raggiante bellezza d'Amalia, ,.,, .>. 

La stessa Agostina,.non potè stare.dal 
contemplada <?d amaurarl^,lungo iem^<ì^, 

Vari giovani si .accostarono ad offrire 
ì I 10 rp b r acc ì 0 , ,ajW n uo ve ^n v â p ; P. 
co nV! u rie ai pò s ti e h' e s se ypUe rp s ce -

• g l i e r e . ' ' : ^ "'"''•• . ' • ' 

\, Però, fosso caso o l'opera dell* istinto, 
il quale poche volte si sbaglia neU'â y-
vicinare tra loroquelli che si somiglia
no senza prima essersi conosciuti, Ama
lia si assise con Fiorenza iti un anaolo 
della sala ove si erano riunite tutif lo 

• " • • • ' • •• • •• • • . • j . ; , 

signore, ch'erano qujvì per sola voi» Via 
dei loro mariti, così poco federali cu 
m'^esse, 'ma consigliati da molto ni ti); 
gior timore di quello delle loro noi ili 
spose. 

Fiorenza fu invitata tosto da un gio-

' i-iì 
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vane amico di Daniele.per ,Je quadriv 
gilè che cominciavano allora. Invece A.-; 
ixiàiìà'senza essere dimenticata, non riu 
ce vette 'alcuni invito.. Succede general
mente che alla prima impressione che 
una donna bella e sconosciuta faalpre-
sentarsi in un Milo, subito s'impadro-
nisce degli uomini il timore eh' ella sia 
impegnata alla danza, per tutta la notte 
e quello dì ricevere quindi una nega
tiva se le volgano i loro inviti. ' , 

ajà^: la povera Amalia non, conosceva 
alcuno, con nessuno , era impegnata. I, 
giovani si dispeirsero cjna e là ed ella 

^rjinase sola a lato di una vecclM, si-

gruppi dì strade già decretali e che ri
chiedono aumenti di stanziamento da 
aggiungerai al bilancio del 1874 per 
oltre *9 .milioni. Ci sono spese necessa
rie e dì buona amministrazione per non 
rovitilar lavori intrapresi; ci sono spese 
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tempo il suo poco entusiasmo per la 
causa federale nella pìccolissima!coc
carda ch'ella portava quasi/occulta ria il 
mezzo ad un ornamento di velo nero 
s u l c a p o . '= wf „•!,,,-̂  'h'i:» : ••. yi nr .• •:] 

;,-- Credo che questa sìa la priiaiâ  
volta eh' io ho 1' onore di vedervi. Per 
caso siete venuta da Montevìdeo ? 
• —'. No signora, da qualche tempo abi

to Buenos-Aires.: i i.j«n'H(*Ì̂  • t-'' •-' ':>' 
^ Da qualche teoìpo,?, Allora Voi non 

siete di Buenos-Aires,ii'ifr*! h; >wo 'i . 
fT̂ - No, signora, io.sono, tuccumana, 

sono provinciale, come ci chiamano qui, 
disse, Amalia con uà sorriso tanto ama-

!• • t 
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gupriD, con tutto l'aspetto di una di quelle i bile che compì la seduzione delia bue * • : ' 
SM 

>;\'eccUje marchese del tempojìÌ4Lt;jgiXUI. 
in Francia o del viceré Pezuela nella 
città degli Jucag.,. , 

—.Voi siete venuta molto tardi, si:; 
G-Dorina, disse ad^Araalia la vecchia si-

• • • - v i ' ' ' ' ' 

gnoraj facendole uno di quei saluti così 
impercettibili ma elegante che sanno 
fare soltanto le persone di garbo, le quali 
hanno imparato sino da fanciulle il con
veniente esercizio degli occhi e del capo. 

— Infatti 1 Ma mi è stato impossibile 
venir prima, rispose Amalia contrac
cambiando il saluto alla vicina, nella 
eui tìsonomia e ne'cui tratti scoprì to 
sto una persona distìnta e nello slesso 

I 

na signora, la quale da quel moménto 
I • F I 

s'accorse di conversare con una^perso-^^ » 
jdi spìrito e di elevata con dizione '• - • 
.,;.—- Conosco molto, disàeji la T;. Y v^ 
iFlbrenza; ne sareste per ca- "^'' ^-^^^^ 

-r - 5(on signora, ho- P n . ."̂ ^ '̂ ^V'̂ ,̂" • , V • M- K- jnore soltanto ,d esserle amica. Mi chF 1^" ,. „, ^ 
, rvi 1 • * «: Jimo Amalia baen^ de Olabarrieta, nsp' = ,'*"'̂ ,*̂  AA\J^ 1 ,' • \ . ,ose Arnaha soddisia-cendo anticipatar.: . i ' " " v ' " • " . . . . . 

sua compagno ^«f*^ ^ ^ ™ f / ^ ^ ^ ^ 
pertal'incr . nella eguale aveva sc#J 
mande r' -"azione a parlare e far do-

' ..ne non è rnaì tanto comune 
"̂̂ 1? .. nei balli fra certe signore che 

t̂ ^̂ ^ Metterò già la 3' peranza dì ballare. 
' 7 Ahi voi sietr ^ la- signora vedova 

; ì I -LÀt^ 
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necessaria, come queìì* pel Tevere. Ve-
lìcnclo a Roma avevamo da qpmpìer, unci 
opera utiiihìlkrìa, %fi*'d^iirii'iirkiofiaì^,: 
K\a abbìame dà compier anche un'opera: 
che dirò economica e alla qùaÌ0, noìi 
dobbiamo^ né possiamo sotlratoi»^ ' . 

in fatto di lavori pubblicii noi noli 
potevamo retrocedere e dovevamo ac , 
cctlarc gli impegni presi, ma éèn tnég-
gìor numero d*anni, e non a^fcettare 
spése nuove. Questi sono i criteri che 
GÌ guidarono in questa materia. 

Chi dì voi non ricorda le vicissitudini, 
la storia dolorosa delle ferrovie romane? 
Ohi Ohf Risa) mi abbiamo trovato un 

progetto di riseatto, abbiamo trpy^iiO; 
delle oiTerte di riordinamenio e dhìm-
mo esitato. Abbiamo poi accettato il si
stema del riscatto, cUa-aggraverà i!sbi
lancio di sei nuovi milioni. Non sì potè 
attuare un riordinamento basato sopra 
una Società seria è solida.'• " ' ^ 

Abbiamo altre spese ed abbiamo i-
no.Ure da adempiere la promessa dì un 
qualche migìioramcntp nella condizione 
dcglMmpi^epti. GlLstipendi oggi sono, 
resi superiori ai bisogni ip ĵrjjiMiK ì̂giQiPl,,. 
e prima ^iLtutto.^per, la,5Ìftssa,,,glv9,Ji, 
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^^p prom^Uey^^ m^ le co?e ({irqiìo più 
forti 4elle jptenzioni e della risolutezza 

giorno proposto dal mio on. amico il 
deputato di San Sepolcro {JlariUì prò-
ìiiiigàtà.) Intendo alludere all'ocdiae. del 
gìorns ^ell'on» Puccìpnì. 

Pjoi dunque dissentivamo neil* apprez
zare quei provvedimenti che Ton. Sella 
ci proponevaj ma chi vuolé^lo scopo 
deve pur volere i mezzi, e;j&i questi vi 
|)ar]erò nella secopda parte «ìel mio di--
scorso, dopo il breve riposo ché>oÌìiedof 
dalla vostra cortesia. . , ̂  

Vocù Kiposìf Riposi! ^.,7 
Pres. invita ì'on. presidente del Con

siglio a ripostó, é sospènde la seduia 
per 10 minuti. 
;vj(4gita5ììone--i deputati scendeno nel 

r emiciclo — cénvevsszmn animate).. 
Pres. tÌ3i Seduta è ripresa, E'on, pre

sidente dèi* CtìTtsigfio, ministro deìie fì-
nanze> ha la parola per proseguire il 
suo 
- MinrihetH, Signori ! Noi non intendia
mo di d:sarmare, dì sospendere i lavori 
pubblio, ina inien'Jiamo di non accele
rare gli armahìcntì e non accrescere i 
lavori pubblrci finché il bilfincio non si 
trovi in migliori .condizioni. Uiassumo 
cosi il concetto doila prima parte del 

dubbio 
i 

ava la 
essere ritenuta su5ìcj.|pte^ La empierà | buona volontà dì ;9tiuare le economie 
votò un'.qrdipe d^^gioijno, .og^.^quafe' 
parve chj? _tutti\. i part{il,i si ac|;prdas,st?|;iO, 
L'on. Seli|i,,,H ,d^7 marcio 18?S» ^i^W^rò 
essere necessarip l'aumento.i>degii stir 
pendi, e nss^ 1% cifrfi.,di 7 îlÀQpi ppr 
far fronte.̂ a (̂taljij a,ii,ni?nti.,SJ.,iÌic!?i; pochi 
impiegati,nna biqonj; è f^cilje,dirj9, ma., 
cogli ordinaineijiM attuali è, idifllai.ié ap
plicare questa massima. (Rumori a sini
stra) Cosa si può fare con 7 miliont, 
senza rinnovare il ;piiracolp dei, [papi e 
dei pesci?Jl,problema :p^ò,̂ t^v6i9'̂ PPrQ;: 
risolto, anciie facendo . tacere i senti: 
menti del cuore. ' , ) i^\ 

Ci sono «erte disparità sensibili negli 
stipendi, cl̂ ê  bisogna fjre,.^scomparire, 
Bisogna accrescere gli, stipenfli,. ma 
quelli che nan permettono proprio dì, 
vivere. Vi proporrò un progetto di .legge 
anche per regolare le indennità dì re:, 
siilenza in propmipne de^ìi uffici, iln*: 
fatti, è ben straftq che un yscierf); abbia 
la stessa indennità del presidente della 
Corte dei conti o de|,Gonsjglìo di Stato! 

Come prpvvetlerg^al disavanzo del Ì874, 
compreso rpi;|iinijtri0^419 straordinario? 

Le p^evi^],9ni deir on. Sella riuapirono' 
pel 1872, eirìusciranpo s«:nia dubbio, pel 
1373, circa, j'aumento de|la.,r«adita(,id]0llo 
Stato e delj^..produzione. Ciò però non 
b a s t a . . : i\: \ - • ,' - "I ''•• ''• '- '̂•̂ *̂ '-

Noi dissentimmo nei mezzi coU'ono 
reVole Sella4'nma h'̂ dn pel concetta dei 
nuovi sacrifìci, 'e lo prova'1*ordina dtfl 

SVÌZZERA, 28. - Si ha da Berna 
II Gran Copsiglp 4^fj^nl9ne.4i Saiil nella scuola lettera B. 

Gallo approvo, OOÌÌ 9& voti contro ^% 
la legge che infligge agli ecclesiastici 
colpevoli dì aver turbato la pace con
fessionale la multa, di 1000 fr„ la pena 
del carcere, la sospensione e la 
tuzìone. '̂  *' 

W g g ^ ^ M M W i i W W 

pelitica, vanerdì, S detto ali* 12 m erid 

•ĵ js^ '̂Tiĵ sjB ĵasjBî scràtìts :::rrri:r: ĵfc::i:;;"jia.i:yaEz:i 
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La Gazzella Vfficiah del 29 novembre 
Contiene: 

Regi decreti 27 noveml)re, che con- \ 
vocano ì collegi eloupruli di Cherasco, I 
di GalusoJ rli Perugia, di Pnllanza, di Poz
zuoli, di Pinerolo, di Sa'n Vito è di Gua 
stajla pel 14 prossimo dicembre. 

Occorrendo delle seconde votazioni, 
esse avranno luogo il 21 dello stesso 
mese. > ; 

L 

R̂. decreto 14 ottobre, che fissa gli 
stipendi ed assegni annessi ^gli insegna
menti e alle cariche nf:ll*istituto mine
rario di Caltanisetta. 

R. decreto 13 novembre che stabilisce 
ij riparto^ J^el coatmgente dei GS,000 uo-
rhìiiì' dì pici ma categoria per la leva sui 
gìoVdhì nati nel 1853. 

Dtsposiziibni nel personale del ministero 
della marina, in ' quello delPamministra-
zione•finanziaria, in quello dtil ministero 
di pubblica istruzione e nel personale 
giudiziario.^^^ . . • : '•' . - : 

aua, 

1 ^ 1 1 ^ ^ mw I, I .t.H'^ 
ri* I Mt I I fc 
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^;s:r7mr iBaamEt»,ii wagat •mxntnti-rìiscz:r- T̂T-TJ 
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,L*on, SeUìi. vi disse già che si trat
tava di migliorare ,i servizi invece di 
ìiitr,9(ìurre ^PJle economìe. Io sono della 
s|ess^ opioione e non»vorrei che sor-
geŝ ;̂£i|;p su .quea^o punto delle illusioni. 
lo 1)0,.U dolora,.di non poter proporvi. 
aitrc economie, 
. Di ji^orme io credo che ci sìa neces-
sit^ (̂ =.ge ne parlò; tante,volte. Le mie 
opinioni si con5erv2^aQ*4e stesso intorno 

^a molt^ riforme che vennero proposte 
in questi anni. Io credo che la riforma 
amministrativa richieda gran tempo e 
grande ponderazione, ed òso dire che 

,Jn ij-aljia non sia ancor formata su questo 
puniq.Popinione pubblica. (Segni di as-t 
senso). '. ' ' 
, • i, . ' Contimta 

Yen eia 
=0 
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^ * a i * . > * i i • p p .^.^-.^AtJWk 

• • V » ^ - — h I • ^^ - ^ I I ' • <• 

l^OTIZIE ITAIilA]^ 

. |IT 1 . i l » l j 

i 

'di 01aharri?la'? ĥo molto.piacere di co 
noscervì. lltjìi il vostro nome parecchi!? 
volte ed è certo cl|fi non 3̂ *̂  „Q âs e ra
zione In quaato ne ho udito. 

—• Credo, ignora, che a Buenos-Ai
res vi sìa no. delle cose più importanti 
nelle quali occuparsi, per poter far 1* 0-
nore ad una, pover^a vedova di ricor
darsi di leii.. -••* ••:':>'. ,:•• -̂;-••.'.' ..' 

— Una povera vedova che non ha 
rivali in bellezza a che, per' quanto'' 
dicono, ha fatto della sua casa un tem
pio di solitudine e dì buon- gusto ! Ah,' 
signora, se voi sapeste quanto poche' 
sono le cose belle ed eleganti che ci 
hanno lasciato a BuenoJ9-Airas, allora la' 
vostra' moilestia non si risentirebbe-!"^'* 

•^ Parò, signora, rispose Am 
veggo la prova Cftntraria. > 

— Q u a ? *.ui . , '• •• !.',i ' 

— Qua, si'signòrih .ctiiry. '̂ / 
" Qua? di, buon gusto? E che!"Non 

mi fate perdere parie dell'amislrazione 
che mi avete ispirata, disse la signora 
con un sorrìso il più niali^ìbs* e sprez-

3 . > l| h 

Kante del wìondo. il buon gusto, ctonti-
nuò, è sparito soii m'olii anni da Buenos-
Aire». Oh, se aves'te * veduto»; i nostri 
fealU d'ultro' tètndo I Cfi?'̂  uoBiini, * che 
donne ! Quéna era eleganza, quello buon 
gusto) M«^^g«.l 

Mjti . ; ! 

T q̂ui 

^iVt \ 

ROMA, 29* --- V onor. Sèlla è atteso 
in Roma tra pochi giorni. ; 1 / 
: ,-f Ieri ha fatto ritorno da Castel Por-

zìano, ove fu a CJiccia, S. M; il re, ed 
,oggi si recherà ali* altra villa reale di 
Castel Gandolfo, . t (Biforma) 
,.. FiaiSNZE,30. ^-feri arrivò in Firenze 
la sjg. jyiarifì Rattazzì e prendeva allog
gio alla Locanda d* Italia. 

H, JIÂ Î AJ?*̂ ) *̂ '̂ ^ La principessa Mar 
gherìia, ricevette ie r l ja visita del no
stro prefetto conte Torre. V.' ': 
I. Alle 2 ppm. S. A. accompagnata dalla 

.marcbesa Trotti e Villamariu*^? si recò 
a Gergnette, e quindi a Canonica, ove 
era preparata una buona refezione. 
'̂  Domani è attesa la duchessa di Gè-
nova^ 'proveniente da Monaco. Dicesi 
che anche la vedova del Re di Sassonia 
accompagnerà Iv duchessa,' e che pas
serà una porzione delPinvèrno'à To
rino. . .-t i ' {Corriere-di Milano.) 

'? — Ieri mattina giunse a Milano;prove 
niente- da Monaco,- il comm. Quintino 
Sella. Egli riparti stamane-piar'Bieihi, 
ove non si tratterrà'cli'e poche ore, do-
.•wendo trovarsi domani sera a' Roma, (id) 
' SAN REMO, 28. -^^É statn 'qttì i&ér 
•due giorni U'duca d^Ailà'tb, ìì q u a l a r 
fatto pìcevcà d'uria; villa per la éU '̂̂ con 
sorte la diiehessà^'JVitWriargìacéntè ora 
in'Cattive condizioni di saldtef' *̂̂f̂  '-

f 

Tei iex ia , SI», — levi innanzi ia re
gia Corte d'Appello di Roma fu discussa 
là causa vertente fra le Provincie Lom
bardo-Venete ed il Governo per la con
segna da parte di quéPto a quelle del-
l'iimportp .di fior. G:i4,00t>ed.acces8orii, 
dovuti qnal residuo fon do. ile) la ex Guar
dia nobile Lombardo-Veneta e dall'Au
stria in dipendenza alla Convenzione 
dell'aprile 1871 consognatì all'Italia. 

Le ragioni' delle Provincie' erano so
stenuto dagli egregi! avvocati e depu
tati Pasquaiigo e Mtmqini, quelle deL 
Governo dal distinto .avvocato di Roma 
Giuseppe Marchetiì. • ' 

A rendere più importante quella di
scussione si uni, che era prenente, V il
lustre avvocato americnno DuiLy Field, 
il quale cohi il Richard trovasi a*Roma 
per propugnare il principio de/i!firbitrato 
internazionale. ' 1 1 ; 

E qui è giusto accennare che il Pre
sidente della Corte, il co.nimj Mira glia, 
con gentde pensiero volle clie Tillustre 
straniero avesse posto distinto a fianco 
deya, Cortei ; ;,...,,,• ' n • * •, : • .- '•• r ;, ̂  ^-^ • . ' >. 

La causa fui trattata e di^cussja /CQU 
cura speciale, (Jqgìi egregii avvQqati, e 
se ' il ' nostro 'Pasqualino si era con la 
solita siia rnbdestia riservato il compito 
più umile, quale l'espctsizione del fatto, 
ìciò i non tolse che alludendo ìal tdiritto 
pntrasse con,, rpoljo yacun^o ji^^le,,vincere 
della questione, che davvero noiV ere 
deàì"possi essere decisa a danno^dèlle 
Provincie^ rinnovando ii manifesto er
rore di fatto; a cui si basava il prìmo^ 
giùriizio, che cioè il Lombardo-Veneto 
sotto PAustria.fos.^e up, corpo . distinta 
e divisq dal roste delle i*rovi noie di 
qtiéirImperò e formasse<^iiii unoStatò 
autonomo. < • ' ì : i ^ tri'di Venezia 

T r e v i s o , 30. — La Deputazione pro
vinciale, con lodevole Consiglio, inviò 
una lettera!>di condoglianza alla vedova 
d^l ,già,J*refetto Botteonì.Hì:i ; • • 

11 documento è firmato:dalìFresidente 
della deputazione, >Prel(eUo .Paladini, e 
da] Deputato iVOvlncìalé, Giacomelli. 

Co mo- abbiamo annunziato, ieri colla 
corsa d«lle ÌÌM àntira, giunse qui S. 
E. Il ministro Giapponese sig. Saio ac-^ 
compa.'^nato dal console; 'generale resi
dente ih Venezia sig. Nàcayama, e da 
altri ^ r |onaggi gi^pponcÉ addetti alU, 
lègaziòiie. Era ad incontràrio alla Sta
zione il prof. E. dott. Yerson* 

Nella Vìsita "mtta alla R. Sfazione Ba
cologica, e c|>e durò p,er p\ùi ,ojce,:.g l̂'il-
lustri personagi mostrarono molto inte
resse per tutto ciò che concorre ai 
progressi fatti nella bachicoltura, es
sendo sia il Ministro, sia il Console 
dottori in medicina e cultori delle scien
ze naturali. 

M - . • • i 

Venne loro mostrato come vengono 
eseguiti gii esami microscopici per con
fezionare seme a sistema cellulare, e si 
intratteneva molto su (ale argomento.. 

Ma ciò che destò molto la maraviglia 
principalmente del ministro, furono i 
varii campioni: di bozzoli di razza nO' 
straofij e,come gli originari giapponesi 
edocati per molti anni in Italia accre-
scajuo in grandezza. Chiesero anzi ed : 
ouemGCo alcuni bozzoli dì varie ripro
duzioni o^de re«arli seco al Giappone. 

11 gruppo rappresentante le diverse 
malattie del baco eseguito dal signor 
Luziardi per commissiona avutane dai 
giapponesi, venne molto encomiato. 

S. E. il ministro Sano volle inoltre 
esatta spiegazione di tutti gh' oggetti 
di bachicultura, come incubatrici, taglia 
foglia ecc. ecc. , 1 -

Visitarono pure il podere sperìmentule 
(interrogando circa le diverse maniere d! 
coltivazione del gelso), la bigattiera mo 
dello, e la serra or ora costrutta e ne 
rimasero pienamente'soddisfa iti. lì sìg. 
console generale. iSacnyania presentò é' 
nome di S. E. il ministro SanOi al di-

I ó. 3 

rettore,Verson in segno di omaggio e 
di riconoscenza una magnìfica so/ìtola 
giappònel^e nella quale si ammira prin
cipalmente la grande legcrezza,,J'ele
ganza delhi forma, e la stupeada..c.Qm 

oro giapponese^ 
Fra breve dovrà arrivare S. E. il 

ministro conte Fé d'Ostianì onde con
tinuare ì lavori suir inchiesta ministe-

damento di Ozi eri, tramutato aj man
damento di Solàrhssa; I ^̂  

id Baressa; * * 
[ìrèa, editore incaricato delle 

fqnzioni.dì vice-pretore presso il l» man-
damentt;» :dt.tllJIne,. nominato pretore 
del •ni|t|dàtriieh&, di San Giovanni Ro
tondo .^j ••,̂ ji,-, „/' ' 

Posocco''Alessandro, ìd. di Sorravali* 
in Vittorio, id. Eerenzo.' 
. Con Decreti del 3 novembre 18^3 < 
Tedeschi Ferdinando, pretore del man-

dantento di Mogoro, tram" 1̂ t̂u al man
da ineato di Castelfranco Veneto; 

FiiCL'hi Augusto, già pretore a Sacìle 
collocato in aspettativa per motivi di 
salme, richiamato in servizio, ed è no. 
minato pr,>tore del 2«.mandamento di 
Vicenza, ' • 

. • . : ^ i _ J i ^ . 
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COI»l ie to a | | r a r Ì o d t I*ii.«l<*Ya.— 
Mancai ai tócco il Comizio agrario dì 

Padova si radunava per continuare U 
trattazione degli oggetti portali daJ-i'or-
dine del giorno stubilìto coli'avviso di 
convocazione 25 ottobre p. s. n, 2853. 
In questa riunione veniva picenamente 
approvato l'operato della Commissione 
incarieata xli , scegliere le località per 
stabilire le quattro stazioni di monti 
taurina che il Comizio nella sua antece
dente adunanza del 17 maggio a.e. aveva 
depretaio di istituiri^..nel Distretto. Egli 
è perciò quin(Ji„chQ entro T anno 1874 
mediante ^'appoggio accordato alia pro
posta del Comìzio dal H. Ministero di 
agricoltura^ industria e commercio, ê  
dietro le solerti cure della locale Regia ^ 
Prefettura,, dai Comuni dì Padova, Aba-
np,,̂  Ajl^ignasego, Campodoro, Carrara 
s; Giorgio, Garrara ,S. Stefano,: Cerva^ : 
rese, Limena,, No merita Padovana, Piaz» 
Zola pul Brenta,; Rovolone, Sélvazzano, 
.Teolo, Torregiia, Vegliano, Vigodarzefe, 
• Vigonza, ed appena sihnsi Hsoòì̂ si tutti" 
, j sussi;, li a tal uopo votati, irDirézioné 
del Gemizioi,,procederà i ali• acquistò' 'tlì' 
,quatt,ro;toridirazza tedésca e lì offrirà 
alla pubblica i m^nta, dietro le norme 
p'ortìte dal regolamento già approvato, 
^peì Comuni xl(,A[bigna.;ego, Piazzola sul 
Brenta, Seiva?zano .e; Vigonza. ^ ? 
. INè a qui solo. il Com m0 in ten ie re* 

strìngere la sua opera per il migli ©ri-
meiito del nostro bestiame bovino; che 
in quella sedata; dietro proposta della 

i direzione, demandava ;P incarico ad una 
p.««w giapponesi (1). | Commissióne da eleggersi dì studiare 

;t.t *̂̂  f^° . *"̂ '"'̂ '̂ '''''̂ "'' Bacologica Giaippuucsc 
un progetto per far sì che nel nostro Di-

M a rciazi,me..duia .̂̂ uoLgoverno euh.viiie«yatretto abbiansi più: prontamente a Òro-
fatto akum mesi or sono m 'Italia, chiose la crea-., ,.^,^„«a rrn^Vu « L , « .i; Ì r i . . . 
ziono .1 oiai,poii« di umsimomhacóìogièasùV^- ^^^^^^ ^ ^ ' razze di animali bovmr 
modello di (juclla di Padova. Così forse i giap- che megl io a^npi GOnvengoUOj forrteUllÒ 
H r Ì t i ? ' r « ! r I ' f'^'i '•"''' ^^'^^^^^^^ ^,, le stazioni taurine che si stanno per 

Jiani latti MI materia bacologica, csonfezioncranno ,., - i j,' j • , i, . , 
' • - • ^ ' 1 stituire anche di madri della medesima 

rlale per l'imperfetto schiujlimento deî  
cai^oni originari aiapponesi'^li' 

SCI ne a sisteoifi nclliUare assai più di quello che 
'liuti ìó hdciano gli europei e particolarmente gii 
italinniv.' ''-i •'' . • - = . ; • 

Persoualo studtlailarlo. — Fra; 
le nomine e disposizioni nel personale 

iziarìo troviamo le seguenti: 
Cort'decretò Ì4 ottobre 1873:' 

razza. Stabiliva., pqre il Comizio, sempre 
nell' i dea fl ssa, (li mi g 1 i orare i l b e s t ì a me"' 1 
bovino, dì ev^erqitare, ove in ciò trovi 
ftppog^gìo ûei rispRttivi proprietariì, una ''= 
sorveglianza sugli esistenti tori-stalloni. 

'•'• Policretì Gio, Battista, vice-pretore 
del mandamento dì Feltro, traniùtaio^ 

T 'r . . ' 

al mandamento dì Chìbggia. ' 
Con decreti del 21 ottobre 1873: 
Miari Luigi, nominato vicepretore del 

imanaamento di Belluno 
Fcirhari Antonio^ vicepretore del man-

daràenlo di ASOIQ^ destinato in tempo 
ranea missione di vicepretore presso il 
mandamento di Civìdale; 

Santanielio Giacomo, uditore applicato 
C R O N A C A C I T T A D I N A |a)l* ufflf̂ i» di,procuratore dei re presso 

K NOTIZIE'VÀRIE ., V ri! ' Tribunale civile e correzlònlle di 

y e questo con preventiva; visita dei ri.» 

; f I 

Bftone. —i Atlé ore % bom. di 
oggi ebbe luogo alla "R. IJJnìVersìtà' la 
anhuriziata Prèlczìòhe del'pkt.^o'nàlelìt, 
• di AWiropologia e i^edagògìa. V " •I 

I ^ 

. •£ 

J l I-, ' 

I 

/ , ! 
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(CortlHwaV; 
'••• ) ' 

ì^ <'n.•:';'•; ; Ì Ì> 

ri ^ '• * ' 
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FRANCIA, 28. — Serrano venne a 
Parigi per abboccarsi con l ' e i ' regina 
Isabella; fu stabilito dì sostener® i( pré' 
tèndente don Alfonso. 1 ' * [''' ' " 
• -̂̂ '̂ Gonfcrnftasi che dopò' la votazione 
delle' leggi cóslttuzionalivMac-Malioi^ in
dirizzerà un proci ama ài popolo Iran 
cese. f ' -̂  iiì'J 

• Il huriieroso' iiditóri b fra bu i oltré a 
parecchi 'Professori notammo \\ Signor 
Procurarne ddl'tlè, ed altri st|gf im
piegati' del Tribnniite, accòlse con ap' 
plalisi'ia dotta e formtìésìma elocnzìofil^ '̂' 
che durò circa un* ora. 

nti la loro prima lezione ' i .signori do-
C e n t i i i b è r i : '̂^ • "• " • .: ' ' • 

ÀvV. bob*. Manfredìni dì Procedura 
r 

1 

giovedì, 4 dicembre p. v. alle 
idre 13' mer. nella ^scuola lettera £1, 
^ '• Dott,' Giuseppe TToniolo'Uì Economia 

Benevento, destinato in temporanea mis
sione di vicepietore pressò il manda-

•/ ' . ' ' i l - t « ' J '••-••-•' l- - ' I ' - i l - . I 1 •.• 

mento di Este^, . ^ ,̂ ^̂ , ii/^' ifv,.,.-.. 
^ Ferrajoli tùigi , ' ìd. applicato al t r i-

i'npnale civile e correzionale di Napoli, 
fd. Portogruaro ; n ' 

Lacovara Gaetano,, id. applicata, ŝ h/ 
rultìcio del procuratore del re presso,, 
li tnbijmi^lc civile e correzionale di 

. Belsanl BpnifazÌQ, udi|Qre app%at,o al 
Trii?upaìe dì com'm^rpip di Napoli, i]ĵ -,, 
stinató in temporanea pìis^ippe di vice-
pretore jipsspJi^i^anjiatn^ dì §. Dona; 

Montagna ^Aptpnip,, nominato vice pre 
toro deÌ.mat^dafpento,^dji,lÌi^^^ ,,. .̂  

pop Decreti'del aLoUoh^-e 1873: i ,, 
Sttipi Giuseppe, pretorp ^el.pian-,; 

:[ \ \Ì i i I ; 1 I ^ I : H: 
!.. 

spettiyjì só.jgetU rilanciandone apposito 
certificato di approvazione e con Dcrio-
diche e saltuarie vì̂ site per rilevare sft 
ì tori approvati mantengano le condi
zioni richieste .ad una buona riprodu
zione. Mentre adunque le' stazioni prò* 
vedute .di tori comiziali si denominereb
bero:, 5)!a2;Ì(Jtu di monta laurina di p r o 
p r i et»; d'd Coìtiizìo, q iIest'ultim0 |sa* 
(^ebbero cjìntraddistinte tóìl'appellativo 
^l$ta$iomdi monta taurina apprwvat^ 
dal Comizio» 

i • I ! P e r va rie ra g ìoiii \ 1 ìnd ì pe n '̂è n f 1 ' daila 
Direziona Jaqn avendosi, potuto ancora 
ultimare!tutte le pratiche abbisogncvoU 
per una ipiena discussione degli oggetti; 
marcati neirordino del giorno ai N.3 e 4̂^ 
il.Comizio passava a pertrattare il 5.* 
argomentp e nominava per acclama-

ìKione a Socio onorario il professore 
Panizza dott, Bernardino, in vista dei 
proficui servigi da Lui prestati in varie 
ocpasioHÌ al Comizio stesso. • ' 

Con ciò si* chiudeva la s tra ordinària 
sessione:di questo Comìzio, la qtiàlèla
sciava desiderio che più frequenti è con 
maggior numero di' accorrenti «fossero 
simili riunioni, iriqùantochò da esse si 
può arguire di'quaritd'utilità per P a v -
vanzamento dell' agricoltura, princìpal 
nostra sorgente di ricchezza e quindi 

•^ • r 
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di benessere dì luUs la classi sociali, 
potrebbero riuscire i Comìziì agrairii se 
jtìfiggispmentó venissero, sorretti e dal 
Govcrno^e dui Comuni e s« la loro isti-
tu7jone fo«-'e ben più compresa, di 
quanto atlnttUnenle lo sia in generale 
dagii Rgricoltori. 

C&IC0Ì» n i e l l a l e . •—r Ieri ebbìmo 
lì piarerfì d» asst'̂ -i.pre all'Acoademia di 
caìcob M mki Biv>og"ìovannì. L'fra-
pressione ohe il bravo ralqoìfitore ha 
fallo pnì nnbbhV.o hnènrso, che era'sco.ì • 
tlssim^- fn grnn'ìe, ed nna vìva appro
vazione pnl! iU' ' l | prpntlzxa e-Vahìlitù 
del'e sné sohi/ioni, K^Ulvinse ^i^Bnoltà 
olìP ai profani delle scì^nro mniemmiche 
sembr^r/^bbepo imnn,fjsìhili; ì miliom, le 
rtii^lìain prendfìnn ponto.; nelU, suft lesU 
come ad ̂ fi^i le tinti.! e qufìndó eorlì; 
vuol meliere HI pubblico a parie dei 
suoi segreti rndo è chfì ''e - ne cf^pipca 
eran Mià\ le te«*ie dei più sono ribelli 
ad accogliere bnle e così jifrosse cifre. 

È certo che le sue sobì7,ìoni non sono 
I 

molte volte che applirazìpni dì rebzionì 
aìgpbncbe, qualche volta nuche il ri-
suitalo di prove, ma non a lutti è dato 
con una singolare intui/ìone afferrare il 
segreto del problema, applicarlo rapi-
da mente alle condizioni richieste daìVu' 
ditorio, e poi dire poco dopo : il numero 
o i numeri cercati sono questi. 

FI cav. Verona, intendente di finanza, 
fu il più benemerito dej;!! assistenti, a-
vendo presnntnto i fpiù interessanti e 
singolari problemi alla soluzione. 

Diamo qualcuno dei quesiti proposti 
per soddisfare alla curip^jt^ì dei lettori ; 

fl) Scoprire qel.numero 3 ) due numeri 
la somma dei cui cubi dia il nùmero 
17,t99. — 1) IJuopgìpyjsnni pochi minuU 
dopo rispondeva: S4 e \^; 

h) Trovare trn numeri tali che sod
disfino alle «e^uenii condizioni: 

, 1 . Che il numero 5 sìa contenuto nel 
1. tante volte quante il 9.nel 2, ed il 
10 nel 3, 

2. Che il prodotto del 1. pel ^, ag
giunto al prodotto del 2 pel 3. sia e-
guale ai numero 8832, dinVmnito della 
somma dqi tre numeri cercali,:, 

Il Buongiovanni dopo brevissimi'istanti 
rispondeva: iO.̂  72. 80. , 

L'uUimfl che citeremo è quello data 
dal CQV. Verona e che costò errandissì' 
ma fatica^ ad. essev risolto al nostro 
esperto calcolatore: 

e) Alcuni ufficiali sono accampati in 
distaccamento, sono parte di. cavalleria, 
parte di fanteria, gh" uomi'\i sotto gli 
•ufficiali (\\ cavalleria sono 3 volte tanti, 
e quelli sotto gli ufficiali dì fanteria 
sono 7 volte tanto il nunero degli uf
ficiali. Ciascun cavaliere h i due car-
tuccie, cbscun pedona ha 22 car-
luccie più dei numero degli uUflciali, la 
sonama intera delle cartuccie é di 15360. ' 
QnaVè il numero degli ufflciali, quale 
quello de* pedoni e cfuale quello de* ca
valieri? - r Gli ufficiali sono ottb.'.ì pe-
doni 448,.jj,j!qavalieri^ ,j92, n 

r a u e s ^ a l t j -^ Oggi, alle ore 3 li9, 
ebbero luojgjò i funerali del povero Man. 
tovani Aiiilpea, ucciso ieri l 'altro mat
tina fuori a Ponte Corvo. 

Tutto il Corpo delie Guardie Daziarie, 
e la musica cittadina accompagnavano 
mestamente la salma, ' -' 

Il servizio era fatto dalia Società delle 
Pompe funebri. . : . . ' : . ; ; 

e r a e t » d t t l l» .l^tat^^ Cil̂ HSff) dft 

Bollettino del 30 novembre^, IÉÌ-U-
Sfascile. — Maschi n. 2 Femmine ni '4^ 
Matrimoni. — Ceccato Giuseppe fu Fran 

cei^co, celibe, maniscalco, con Menéghellb 
Anna di Domenico, nubile, casalinga, en
trambi di Ponte di Brenta. 

Piran Castante fu Nicolò, celibe, con 
Bezzolato Slart.̂  di Gio-.̂ ;infU, nubile, en
trambi villici "(iì San Gregorio. 

Carraro detto F^jgìn Mtirco di Marco, 
celibe, falegname di Brusegana, con Vol-
Van Maria fu Anionio^ nubile, cacilrico; 
di Padova. :. 

Lombardi Angelo fu Pietro, celibe, 
pittore fli stonzo, con Pedon detta C'̂  
stella Marianna fu Amonìo, nubile, ta-
meriera, entrambi di Padova. 

Schiavon detto Tono Oinvanni di Sanie, 
cfeìihe, mur^ìtore, con Ramp :zza tLùoia 
fu Angelo,:aiaM'e,viUicn, entrambi dì 
Volta Beror/j:o. 

R: ©SSERYATORIO ASTR()ìl0l»ltG0 
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2 dicembre 
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Tempo medio di Padova ofe j 1 m 499 42.7 
Tempo medio di Home ore 41 m 61 s 9,S | 

tiftjjfuite air altezza di m. 1" M 3w î 
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Il progetto è accolto a grande mag-
gloranza. lì bano Mazuranle assistè alla 
seduta. 

— Si vocifera d* un ministero Gorove-
Horvath a cui aderirebbe aniiho Ghiczy, 
ma ii punito D«ak n o n v u d saperne, 
Ghiczy sarebbe nominato presidente della 
Ciimera dei deputati con sede e vdto* 
nei ministero all'Inglese servendo de or
gano intermediario fra la Camera ed il 
gover;no.''i • 

Il partito Deak insìste per far rimu-
nere Sziavy. . 

na: poiché tutti gli artìcoli comparsi sulla 
Capitale intorno alla carne in conservn,. 

j non accennano.al ca*© che la carne a-
variata abbia potuto produrre il colora, 
ma ciò ì̂'JKio. una verità assoluta 
col soli lo ' acconip.lgn amento dì quelle 

' f ra# plate-iii rivoltanti che sono una 

Il . j ^ I r =3ap:s-"^ 
I I » I l I - f i I I 

orriere della sera 
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. 0al mezzodì del 30 al mezzoS del 1 
Temperatura ma&sipaà ^ + 8"*,5* 
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ÀCQU^ Ì^ADUTA DAL CIELO 

ilalle» a. alle 9 póm. del 30=« miti. S / r ' 
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ROMA, 30. 
Stan^anì S. M. il Re ha ricevuto in 

udienza solenne il generale Krugg am
basciatore straordinario del nuovo Re 
di Sassonia.' 

più tardi S. M. riceveva i rainistrì 
per la firma dei nuovi decreti. 

{Gazzetta d'Italia) 
•M^r^n^ ^ M d h M ^*^*M*«P ttàK 

Fino da ieri trovasi In Firenze, allog
giato iXÌVHotel de la Ville, il cav, Nìgra 
ministro italiano a Parigi; •• '••' 

Si crede che ripartirà dalla nosti;a. 
città dopodomani. ; -̂  .(idetn) 

^r^m 

I giornali francesi resone: 
II nuovo ministro delle finanze Magne, 

appoggiandosi ad un grande grupppfi
nanziario, intende spìngere il COTSO del 
nuovo prestito sino alla pari. 

^ Bomd'id novembre. 
Oggi, al Senato, e'è,stala lettura del 

l'indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. L'enor. Tabarrini t'he lo ha re-
datto ha fatto un buon lavoro, certo mi
gliore di quello dell' indirizzo fatto dalla 
Camera. \ 

La questione più grossa che oggi ab
biamo avuta in Parlamento è siaia la 
interpellanza Bella Rocca al ministro 
dell' interno, circa la impedita trasmìs 
sione di telegrammi cbe parlarono della 
esjiosizlone finanziaria ih modo sTavore-
vole.' r-'̂ i • • '•'" 

•i 

L'onor. Cantelli ha difeso l'operato del 
Governo dal puntp di xfsta dèlia oppor
tunità, dicendo che lutti quei telegrammi 
di CUI fu vietata la trasmissione parlai 
vano dm provvtì(|jmefil] Minghetli in 
modo da far creder? {}d ,̂una emissione 
di. oavii governat iva* par .un milia rdo ; 
còsa clip: avrebbe posio l'nlbirme sul 
mercuto^^e che forse poteva trascinare ìe 
borse atl .una vera catastrofe. 
• Anche, essendo tuU' altro, che teneri 

speciahlà éonz^ignàna. ' * 
Aggibngete che i tr« periti interrd-

gali uggì hanno cPacco.rdq dichiarato 
che la carne anche avariata non può 
produrre il colera asiatico. 

* f ^ ' t ^ - / - • • •• 

n/dìbattimqnto continuerà domani. 
Dìfenstìra dii|..S(>nzoi5;na è l'avv. Oliva 

Io non sono amico nèperso'ìale; per-
che non lo cpnosoo, nò poHiìoo, perchè 
mi trovo ben. distante, dell'onor. Olivaj, 
ma gli auguro dì CW^VG di non più pi
gliare a difendere cau^e clf qu'^slo gè 
nero. , V— ^ . 

E stato citato anche ' i l barone De 
HeiYzis, come autore di certi ariicolì sulla 
carne in conserva, comparsi au! FàH-

mania esulta pella probalsno elezione del 
prìncifJ"^ Lodovico di B.nviora ne] Rei eli* 
stag; essa mette in dubbio Paocoiiazione 
del mandato del vescovo d S;wra, abf 

j • .1 • 

Heneberg. r f 
Pnriiii. 29, 

Sì ehinri^sce ognor più il dissidio 
fra Pestrema destra ed il centro df»stro. 
Il centro destro è assai maIjontento dei 
ministro della guerra, gen. dù pnr di, 
percltè rifiata di d.ive j coiutintj' -^^^^ 
corpi d'armata a generali devoti alia 
cau^a monarchica.,, 

1 

1 

^ffil 

fi 
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Ultimi disptatidi 
Agenzia Shfani 
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•PEST, 30. - \\ partito j l t - Ì>eak 
decìse d* insistere a (Ho che conservi la 
presi'lenza d(.d Consiglio esprimendogli 
lai piena fiducia. Szlayy risponderà in 
una prossima riunione,.^ j ^ . . 
: ISADRtp,.3.0, ;-r- il iVomionrdamento dì 

', Cartagena continua. La città è assai dun* 
I . ^ ^ ^ 

L ^^''^' 

r 

n^ggiata; ^li insorti non comunìcarpn,^ 
S. M, l* impet-atore di Germania ha '. ì a^li ì\bitanli* la tiotitlcaziòne dei bombar-'^ 

autorizzato il capo forestale Massow a ' 
portare l'ordine di grande ufficiale della, 
Corona é Italia. 

.:̂ , 

^ ^ 

• . \ ' r . 

K . l ^ i n ••l.ll II I "M^i^-^Ml^^^l^^MW^^ 

Leggesinel Fanfaì/a, . 
Abbiamo da Ver-sailles, che la.nomi-

na del marchese di NoaìUes a Succes
sore del sìg. t'ournier, neilà Legazione 
francese à Roma è rit^enuta cpoiè-pres-
stì'chò certa, ,M ,., ; 

: " I . . - " 

Il marehese di Noailles è attualmente 
ministrò di Francia a Wàshington.' 

d amento. 
Ili niinistro di Stato annunziò oggi al 

l,XÌ9nàigUo dei iviiiujiivì di aver ricevuto 
La liott«ft(MftotteiÌe Zct/urtif di Sassonia^ la'ratdìca. delle basi per l'accomoda* 

ha, da bupng fonte che il re Alberto h a ! mento della questione del Virginius. 
proibito ai predicatori di corte WabI, | j 
Seulen, Potthof^ e Stol|e„di collaborare" 

,al foglio ecclesiastico cattolico, e di pro
muovere agitizioni in favore del dogma 
deil^infaliibìiita. I - • 

ij -i' é 
^•v^ 
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"'ì v\. / 4 

Estra t to dei giornali Qstro'rP 
.4B^-~^^m 

'. ? 

per gli abusv'dì*qualunque natura che 
sieno ii^Mr\,csaso di''questo genere l'o
perato dpi GQye^oo dovrebbe chiamarsi 
piuttosto previdenza che abuso. Che cosa 
sarebbe accaduto se stasera fosse giunta 
noi,\x\a di un eaov\ne ribasso di valori 
pubblici; e di disgrazie finanziarie a To^ 
rino, Genova, Milano, Venezia', Firenze 

"e Napoli? " / 
Sono in grado di tornarvi'a smentire 

e questa volta nel modo più assoluto la 
notiziai data dalla Perieveransifi'dù\\'Ùt' 
ritto e Ida qualche altro giorpyie che il 
generale Cialdinì abbia d'̂ t̂e ' Ift sua di-

• ' I , I , t I f i I 

missioni. Per premunirv:! 'èòntre. Mimili 
.- ! ' . • I ? > 1 . . ' ' . f . .-. ' h 

ciarle, vi dirò che, un gener^^le d 'ar 
mata nion può mai dimettersi, al più gli 
sì può accordare la posizione data al 
Lamaritiora, d'essere a 4ispo.mion\ cìoò, 
del Ministero delia guerra^;^?Quanto"-al^ 
l'altra notizia ch'egii sia per es^ei'ò'tio-

fl MuriUo, quello che calò a picco il 
Northflimt non ottenne all'asta che 7,poO 
sterline. Siamo bén^ lungi dalle 24,5'ÓO 
sterline aggiudicato ai proprietari del 
ìiorlhlltìH daiVàmmiragUatol : , 

La nuova,n/iiversità cattolica inglese 
sorgerà a Keosirhton. ÌNel collegio se
colare d'ammi/ìislrazione figurano, i 
lordi Norfolk, Buie, Deubigh, Potre, 
Clifford e Holvard. 

Ancl^e il romanziere Carlo Gutzkow 
si prepara a cercare nelle miti aure dt 
Italia un rinfoczp alia sua salute. Egli 
passerà con sua figlia l'inverno in Italia. 

Firenze 
Rendita italiana 
or© 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni < e 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig, meridionali 
Credito mobili;)re 
Banca Toscana 
Banca generale .-if^S' 
Banco UaloGernian. 
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Il 2 dicembre varrà festeggiato m 
tutta l'Austria con gran pompa a feste. 
Si eoniinciano a dare lo disposizioni pre
liminari per il ricwimenlo delle depu 
tazioni. Il conte Beust a •Londra:',(Clarà 
in quell'occasione un gran pranzò''"alle 
più distìnte personalità. H vescovo df 
Gratz, Swerzer, è partito per Vienna per 
unirsi airepijfcopato che presterà le sue 
congratulazioni all'Imperatore, il <'ard. 
Rauscher terrà un^ messia pontificale a 
Santo Stefano. Lunedì alle 7 l-Impera
tore farà un giro per la città di,*y|en' 

'u?i,, t-e strade della città, interna saran-1 cosarIrt quest'ultimabósizioneeg^U'B^èr'-' 
no tolte dalle, 5 alle 10 al transito delle * -^ ^ ^ 
carrozze. Da Jassy- è partita «tìà depu''"' 
tazione della colonia austriaca per pre
sentare un indirizzo d'omaggio air Im
peratore. 

i ; ; Test^ ^% novembre. 
, Alle io cominciò il ricevimento delle 
deputazioni gratulanti prcsso^S. M. Dap
prima si presentarono i generali e gli 
ufflzialì di stato maggiore dell'armata 
degli Honveci cpn„ alla lesta l'arciduca 
Giuseppe, poi il ministero ungherese fu 
presentato d \ Szlayy, presidente d^i 

minatoicapo di stato maggiore c ' è un ministri. Mailaih e Bitlo presentarono 
equivotio. Si^tratta infrtttt di- nominarlo io rispettive Camere aita e bassn, di cui 
non alili carica citata, M**a'*qtiella d u sono presidenti, il presidente ts ìcov 
capo d$l Consiglio generale dello slato P'^^^R^^.èJ'^-.feV^.^tpa^ 
maggiore generaie, i t c h e è tutt 'altra j tif̂ ^̂ ê Siniir venne alla testa deirepisco 

Prestito francese tìQ\0 
Rendita francese 3 niO 

« fine corr. 
• ^[italiana B Q P 

M \ '15.corrente 
VuoRi DIVERSI 

Ferrovie lomb.' ven. 
Obb?igaz. t 
Ferrovie Romàne 
Obbligaz! ! i 
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• - ' 1 
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4360 
80 

I7i 
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'.•)2 95 

2i37 
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palo cattolicoromano, poi le deputazioni 

mim 

La Camera dei magnati ha accettato 
il progetto del prestito I! cónte Ema
nuele Andrassy b\ lagnò che alla Ca 
mera fosse lasciato così brgye tempo. 
11 ministro delle fii^anze parla dell'ur
genza del progetto* Tomesanyi appog-

Cziraky manifesta la stia piena fìd(i-
eia nel ministero presento; dieeehe'un 

••K 

comandante a lui siiperiorej t̂ e non in 
^i-rf 

grado, almeno in ìinzianità ejb-jCarlca, 
" " circa'a «quest'ultima, cosa,; non si .e 

già. 

citerebbe iA)iF p a rtm tu t i ' | t arnica è di- |^*<'-|l''*chiesaeK^eiì(?^, (protesta nte-̂ ^ 
rìgentei i # n t r e nfìfl';ilt|a| i ì i i(ebbei|^m,.^lMl£i^ 1 .t. '^lì:Ì f 
pre subordinato, anche sul,canipp,^ ad nn, [ Ji. ^mi/ĵ istro, d̂qUf Jntepno , presentò le 

deputazionf del munìcìpii. L'alto borgo-
m.ìstro lUth' presentò lÌMi5putazì'oBe d i 

Jflda-^esi. Il presidente cqf Melchiorre, 
L'fPyay presentò ^accademia delle scien
ze, à i /ì^c/or magnificns Julius Kantz V u-
Diversità, ecc. i. ..* 

ì: ìmper<Uore risjìosé ' "èm alcuni dì-
scorsi alle cffngMlùlazidrii' dell*arcidù'ca 
Giuse}if|d; Vfei faVè'èr(fVrilg'"d!Ìflf fiafnéfa^ 
alta e hnssa. 

• j ' ' " • • ' • • • • • •• 

Obbl. Ferr*V.-E. 18fi3fl70 tiO ,178 M4 
Obbl. FeiT. Meridionali^' 
Cambio sul^Rall^ ' k 14 i7o 14 
Azioni Hegìa Tabacchi 
Obbl. .C' i ;:;» % 
Prestito francese 3 otO|;. 1̂2 7o 
Credito naob. francese U 
Cambio su Londra \%IZ'^ -
Aggio dell'oro per mill.' '^ — 
Cotisolìdati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

' Vienna, 
Austriache, ferrate ^ 
Banca NazioneIg 
?fjì pò leoni d'oro 
Cambio ^ Parigi • 
Cambio M Londra 
Rendita aù'st^vaca ara . 

u ' •• i 

.^"^ 

ì 

• 4 ^ 

. ^ . . I 
•NL-.**^i 

venuti 'ancava a nulla di (ioncreto;. i. 
Ó̂ '̂gî  è principiat;v ^Ja''famò&a v^rlnsa' 

per la 'querela mossa dal ministro della 
guerra a m ?;Capitale, per 'la !»qoestio ne 
della Carne in conserva e df:il colèra,,, 

Al prmcipio della sedula, (L deputato. 

Mobiliare: 
Lombarda 

in carta 

' Jl . . J ' ^ • 

' i ^ 

28 • 
%^^^ 75 
':98i) -
; 0 06 
- H 80 
n3'20 
73 80> 
69 -

331 -
.171 ~ 

rf.l" ' l ^ r f M 

r^^ | - i . ' 7 ^ 
^~^-.i- : ^i ;Li . 

933(8 

227 -
v;83 -

9 07 
44 85 

113 40 
"4 30 
69 25 

332 -
171 . ^ 

•j >•.•-. i i lH ir 

**-̂  

J 
^ -

.1 

lì i t 

1 

f. j 

Burtolohimeo Mosc* i ' u 

. f t?f 
•'- '••* l • - ' — 

I I. ^hi' ^ v > j | i j | ^ / j i i r ' ^ | . ^ 

S- . - -LKT f^^^ •i-H -••-*•.•- '•-il?' 

• iUUi j } ti'itUiì 

iMìe 8i di ,sera ebbe luegb ricevìniento 
nuovo gabinetto .di. do Urinarii «arebb e ^^^ ha prei^eutaia' ùda . dichìTr-izJQne 
dannoso allu nayione nij^^* r * ^^^ . - i' '* 

Il discorso del contV Giovanni" Ózirakff^i^f^^^ta dal,Sontogno, nelM „ . . , , 
fece grande sensazione. '"".,;' : ' ,?> '^0va ci^e le paròlp-delrii =àVl!d?)irilJsèfit:i|̂ '̂̂ fî ^^ thembrì 

Il conte E m an u eie An dra ss y bi asiraa Isuìlu Capitate erano stale ma] e i ii ter • del le Ca rf&ré, e' delle ' 'dtóùlazlò nt ' gra^, 
prefale,jcheJ.gio,rna)Q^,ri9pnp,sq|v;ìinel; tnlâ ^̂ ^̂ ^̂^ Tutti gì ,inyitaU «rago m gr^g. 

r J 

• \ 

fortemente la politica finanziaria adope
rate finora diil (Ili ni stero, desidera sia 
seguito r esempio dell' Inghilterra e dol-
l'Italia di elevare, 0!Ì.ualineno ordinare 
le impaste dirette ed in^Hretle. Anche 
quest' opposizione ha fatto molta impres-
slonei1fU^.'/=.tj- • • 

Il ministro delle finanze iCerkapolyì 
dice che le cose starebberoj aUrim,e,nti 
se si 'fossero aCci3llatì''^Pitóìi progetti" 
anteriori di custruire la reie ferroviaria 
ungherese in relaz'nne ulla grandi lìnee 
mondiali. In qu suica§o;iqae|le potenze 
fìnanziaije i\, m. >}Ì§Ò} ^to^i^(inibiamo.ri
volgersi,' avrebhFT.i pfìc 'Igòuiiarieìà' di j 
interessi da noi dipe'!*1utQ. 

ministrò della guerra Vitomo,ch5;c;ùcava , g a l a » ! JjfSi«V:feBAt i ni•(••>':. StìS'ft:i.J.;:>a.3 

di più Ila salute Ad soldato è che sì era [; . — Nella'questiione minislfìHale si rendè' 
voluto solamente' àlliidere al casa clie ' pi*òbabiré uria combinazione GhiczY*Szìà-
la carne:ayanata avessp. potuto produrre | vy. Peijo u Ijartito Dtìak non ha^Jii^j^-j 
una inala Iti u e qp fwjfi Ì.S;;//OÌ?ÌÌ ,{\^\ cplèr/% 

popò tale dichiarazionpJl procuratore 
generale ha scritto un bigi etto idl'onor. 
Ricotti 
malgrado 
rela. II.ministero )àâ  risposa;jffer^ij^tv' i .^Ì,Ì„1;J 

Ieri m via pozzo dipinto fu perrluto 
un can<^ bulàoch dell'età di tre mesi.-
f A chi lo portasse in Via 5. Biagio 
N.)388^ ,̂ 'asa Lessevich Verrebbe data 
relativa irta^pcuu l 801 

• ) r 

•• ìli ^IBH.I .MIMI I .IHpM^IMII MI ^1 «^Wj ^ . . ^ 

^':*^tamane, percorre -• dq; \i\,y:^n, dalla 
piazza Viltorìu Emanu"!*^ ='î '̂'̂ YÌ A^yjtó, 
pèrduto' bn l l U r c t t » »M«H»»rlaln con 
alcune carte di quaicii^^ Jnpopionza. y 
,̂^ ehi l 'avesse tro>m' - ) riti Mirebbe Un 
àervigìo distinto, vfeiii-ùr.iì̂ ì̂dolo' 'èbl\(»6!-

delsuo celore,'llparl!to.D"eak tenne una I t a m e n e alla llbrerlMMlVii felli Salmin. 

^ • fu u 

'>3 
^ 

i 

conferenza pre.=>so Bii-to e decise di con-
• 862 

i, domandandogli'rsé • iniendeyà, 'servare il'nììnistero Szliì.vy' per cui là 
ado Ciò, •4'tns steré nélià éuà ùiie' ^ '̂crisi' può nteribrsi scòngiuriita.^''-'^'*.'"'T '•••[' 

wm t \ I \ 
> t' 

t. i-^^--

f 1 . : • SVETTA- nL. ; 

Berl^fi^ W \y compagnia diretta M:if,'-'i^'. .V. Ditu'lini 
mente e i diJÓiaUiminU soq^iP^p^egniU L. 1lgov,ernp,prepa?^,ynalgge*^^^ .M .rv.nCAi, ̂ n 

.*,;i :o 

La d!(;hiai%)$^ojĵ  del Sonzòghtì è stra' hda diseutersi in qu^sU sessione. lAGer-

'/L :*} !/•.!*!. »-- .niliV'""'̂ ' :hiii:;d •••• .'v--' •;.r.. imi 
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